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ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA

OPERATORE COMMERCIALE CONVENZIONATO

Quest’anno, come ormai consuetudine, il 3 di ottobre abbiamo
accompagnato i bimbi del Gaslini presso un agriturismo in quel di
Nenno, nell’ambito dell’organizzazione di quell’evento, la Socia

Daniela TORRASSA coinvolgeva una sua conoscente al fine di reperire
fondi idonei a supportare le spese della giornata. Inviavamo una E-mail
pochi giorni prima e non ricevendo risposta, pensavamo che tale richiesta
non avesse avuto riscontro. Trascorsa una settimana, Daniela mi
contattatava per informarmi di aver appreso dalla sua conoscente che il
negozio di giocattoli SCABINI di Bolzaneto aveva messo a disposizione della
nostra Società un congruo numero di giocattoli, talmente congruo che
avremmo dovuto trovare un’autocarro per prelevarli. Mhiiiiii........ NON CI
POSSO CREDERE!!!! E invece si, gli amici di A.B.E.O. sempre pronti alla
collaborazione mi prestavano il loro furgone nuovo, ed il Sabato pomeriggio
mi recavo con Daniela e una volontaria A.B.E.O. a ritirare gli scatoloni.
Quella negoziante ci donava otto, dico otto, scatoloni di giocattoli nuovi
(ovviamente molti non più di moda) però tutti confezionati ed in ottimo
stato. Al fine di poter effettuare almeno lo scarico dell’I.V.A. ci veniva
richiesta una dichiarazione su carta intestata di una Società O.N.L.U.S.
relativa alla destinazione finale dei beni, nuovamente A.B.E.O. provvedeva
in tal senso ed io mi allontanavo da Bolzaneto con un carico di ......tremila e
dico ........tremila Euro di giocattoli. Adesso che avevamo la materia prima
non ci rimaneva che organizzarne la distribuzione, pensavamo quindi di
distribuirli direttamente nel reparto di oncologia, trapianto, ematologia e
relativo day-hospital dell’Ospedale Gaslini. Si avevano i doverosi contatti
con il primario Prof. DINI, il quale immediatamente dava l’autorizzazione
demandando al personale infermieristico l’organizzazione logistica e
preventiva. Il reparto è un reparto che ha notevoli limitazioni di carattere
sanitario onde limitare al massimo l’introduzione di batteri che avrebbero
effetti devastanti sul fisico già provato dei piccoli degenti e quindi si
rendeva necessario seguire scrupolosamente la profilassi preventiva.
Essendo io un inguaribile romantico richiedevo l’autorizzazione al Signor
Comandante per poter utilizzare la divisa d’ordinanza durante la
programmata visita, individuando nel giorno 2 novembre la data
dell’evento, anche in relazione della vicina ricorrenza di Halloween.
Ottenuta l’autorizzazione richiesta ero felicissimo di poter, dopo tre anni,
coniugare i due miei più cari riferimenti, il donare un sorriso ai piccoli
ospiti del reparto del Prof. DINI, indossando ORGOGLIOSAMENTE la
nostra divisa completa di casco (fungo). Ero accompagnato in questa
avventura dalla Collega Betty BRUNETTI, anch’essa in divisa, dal Soci
Daniela TORRASSA e Attilo PERASSOLO, con la divisa della nostra
Società, dalla Socia Sabrina ANTOGNOLI con la divisa di A.B.E.O.. La sera
prima caricavo il furgone e quindi via fino al Gaslini, ovviamente sotto una
pioggia torrenziale che non ci abbandonava nemmeno per un attimo, ma
poco importa, erano tre anni che aspettavo quel momento quindi l’acqua
non mi toccava minimamente. Organizzata nell’atrio la distribuzione si
iniziava la consegna in oncologia, tante storie tristi che si intrecciavano
tutte in un unico filo di speranza, molta commozione tra di noi, un poco di
magone e qualche occhio lucido, però dopo un po ci si abitua e si impara
che almeno lì è utile mistificare le profonde emozioni che ci toccano per non
vanificare la piacevole sorpresa fatta ai piccoli degenti con quel gioco
inatteso. Era bello vedere quei piccoli volti emaciati sorprendersi di
quell’omone in divisa e della sua bionda collega, per una volta senza
espressioni burbere sul volto e senza taccuini fra le mani, in qualche
occasione si riusciva persino a strappare anche un sorriso. Ci si inoltrava
in ematologia e poi ai trapianti, un percorso di sofferenza ma che ogni volta
ci ricorda la nostra fortuna, di vivere una vita di normalità in compagnia
dei nostri cari, quindi terminavamo il tour presso il day-hospital, dove la
sofferenza è soltanto più mistificata ma drammaticamente presente. Alla
fine una grande crescita interiore singolarmente per ogniuno di noi, ed in
parte per il nostro Corpo, perlomeno agli occhi di quelle persone sofferenti e
del personale Medico. Termino ringraziando gli amici di A.B.E.O. sempre
così ben disposti e collaborativi nei nostri confronti, i Soci/Colleghi (ma
soprattutto amici) che mi hanno accompagnato in questa nuova avventura
ed un GRAZIE enorme ai piccoli degenti, per quello che ogni volta riescono
a trasmetterci.

Il Responsabile del Settore Assistenza
Paolo ZOBOLI

CI SIAMO DI NUOVO RIUSCITI
ORGOGLIOSI DELLA NOSTRA SOCIETA’

ORGOGLIOSI DELLA NOSTRA DIVISA

Daniela TORRASSA,Betty BRUNETTI, Sabrina ANTOGNOLI
e Paolo ZOBOLI all’ingresso e all’interno del padiglione
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Il nostro compianto Presidente Ettore GUIDUCCI, da anni legato da una grande amicizia al
Sig. CIRIO, responsabile di U.N.I.C.E.F. per la Liguria, amicizia che in più occasione
aveva visto la nostra Società impegnata a fianco dell’Ente benefico in favore dei bambini

nel mondo, aveva con quest’ultimo pensato ad una manifestazione tesa a riscoprire il legame
che da sempre lega la nostra categoria ai bimbi genovesi e nel contempo volta ad informare
l’Ammimistrazione comunale dei problemi dell’infanzia nelle scuole cittadine. Oltre a
pensare la manifestazione, i due diabolici amici avevano pensato di chiamare l’evento

coinvolgendo quindi direttamente la nostra S.M.S. ed il Corpo
stesso nella manifestazione, dove l’orecchio doveva essere quello della Polizia Municipale,
sempre pronto a recepire le problematiche dei fanciulli, ed il fischietto, lo strumento in mano ai
bimbi, utile ad attirare l’attenzione degli Agenti. Poi la tragedia, Ettore inaspettatamente ci
lasciava e tra i mille impegni che il nuovo Presidente Riccardo GABELLA si trovava a dover
assolvere, vi era preminente l’attuazione del progetto per i bimbi con l’U.N.I.C.E.F. La
manifestazione era stata pensata come una serie di incontri ufficiali da tenersi nei nove
parlamentini, ove una rappresentanza delle scolaresche del singolo circolo didattico doveva
consegnare un crest, all’uopo realizzato, a mani del T.P.O. Responsabile del Distretto, il quale
a sua volta avrebbe dovuto contraccambiare con alcuni fischietti equipaggiati con un
correggiolo dell’U.N.I.C.E.F., unica eccezione era rappresentata dall’evento da tenersi nel 1°
Distretto, in quanto, per l’Amministrazione veniva invitato il Sindaco ed il Signor
Comandante, e lo scambio sarebbe stato preceduto da un incontro ufficiale sulla sicurezza
stradale. Riccardo GABELLA, si attivava immediatamente disponendo l’acquisto dei crest,
realizzati utilizzando un’idea grafica del nostro Reno CATALDI (eccezionale come sempre) e
dei fischietti, inoltrando le dovute richieste ai vari Distretti per l’utilizzo delle strutture
pubbliche ed al nostro Comando per la disponibilità dei T.P.O. dei nove Distretti e della
Collega MONTI, per la realizzazione dell’incontro sulla sicurezza. Il Comando forniva tutta la
collaborazione richiesta come pure i singoli distretti, inoltre, un congruo numero di Soci,
presenziava ai singoli incontri in rappresentanza della nostra Società. L’incontro relativo al 1°
Distretto si teneva a Palazzo Tursi, per precedenti impegni acquisiti, il Sindaco ed il Signor
Comandante non potevano presenziare e demandando rispettivamente all’Assessore
Francesco SCIDONE e all’Ufficiale Monica BOCCHIARDO le rappresentanze d’istituto, per
la nostra Società era presente il Presidente mentre per il Corpo erano presenti i Funzionari
Domenico COCCO e Mauro RICCI. La Socia MONTI intratteneva i giovani studenti con un
breve decalogo sulle elementari norme di sicurezza da rispettare nella vita quotidiana, seguito
da due presentazioni in diapositive realizzate da una media superiore e da un Docente
dell’Università di Genova, sulla condizione dei giovani. Dopo alcuni preamboli enunciati dai
Responsabili dell’Amministrazione, di U.N.I.C.E.F. e della nostra Società si dava seguito allo
scambio dei gadget con grande partecipazione dei giovani presenti.

ORECCHIO FISCHIETTO,
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l’Ufficiale in un bagno di bimbi, dietro da sinistra: GABELLA, CIRIO, RICCI e MONTI

il crest della manifestazione

da sinistra: Ass. SCIDONE, Sig. CIRIO, Uff. BOCCHIARDO e il Pres. GABELLA

ORECCHIO FISCHIETTO
NOI E L’U.N.I.C.E.F. ANCORA INSIEME
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MATRIMONI - COMUNIONI
CERIMONIE

FESTE A SORPRESA
LOCALE CON CAPIENZA

DI 400 POSTI

segue da pag. 2
Nei nove Distretti l’organizzazione attuata dal Presidente è stata puntuale, grazie alla presenza dei
Soci e dei Colleghi in divisa è stato raggiunto l’obiettivo prepostosi dall’organizzazione, una sano e
poficuo scambio di emozioni tra il Corpo e i giovani studenti, con una particolare attenzione ai
problemi manifestati da questi ultimi. Purtroppo in alcuni Parlamentini si è avuta la defezione dei
bimbi per alcuni precedenti problemi di mancata comunicazione al circolo didattico della data di
svolgimento dell’evento, comunicazione peraltro non di nostro onere, pazienza, globalmente siamo
riusciti a portare a termine l’evento con buona soddisfazione di tutti. Un grazie ai Soci, come sempre
presenti, al nostro Comando, anch’esso attento e partecipe e all’Amministrazione che ha fornito
supporti logistici e umani, grande fatica da parte degli organizzatori .....ma che soddisfazione.

Paolo ZOBOLI

sopra i Funz.ri Ivo BELINAZZI (T.P.O.) e Maurizio ROGNA con il rappresentate
del parlamentino di Bolzaneto durante lo svolgimento dell’evento

a lato i Funz.ri Emilio CASALINI (T.P.O.) e Raffaele FANTAUZZO con il rappresentate
del parlamentino di Cornigliano durante lo svolgimento dell’evento

Come spesso ci accade andiamo in stampa con un leggero ritardo, gli Auguri però
vengono dal cuore e sono per tutti i lettori e le loro famiglie. Forse commettendo un
piccolo peccato di immodestia vogliamo idealmente abbracciarci tra noi della
Redazione e del Direttivo della S.M.S., ringraziandoci per gli sforzi profusi per
permettere l’uscita del giornale e la continuazione della Società stessa ..... GRAZIE
AMICI.

LA REDAZIONE
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La festa per i pensionamenti
dell’anno 2008/2009

Cari Amici, Colleghi, Soci, il 22 ottobre 2009 presso il Ristorante Il
Veliero di C.so Italia, quasi come ogni anno la nostra Società di
Mutuo Soccorso ha riunito molti dei nuovi pensionati del Corpo

del 2008 attorno ad una tavolata, assieme a pensionati anziani e
Colleghi ancora in attività, collaboratori della S.M.S. per un buon
pranzo. Alla fine del quale sono state consegnate le targhe ricordo. Fra i
pensionati anziani gli immancabili Comandanti BENZI e CASTOLDI,
sempre presenti nelle nostre tristi o liete occasioni. E’ stata una bella
riunione tra Amici e Colleghi che si sono ritrovati, magari dopo molto
tempo, visto che il servizio del Copro spalma il personale in molte parti
della città ed in varie attività. Il Presidente Riccardo GABELLA, nel
salutare i presenti, ed in particolare i neopensionati, li ha invitati alla
fattiva collaborazione con la nostra Società, specialmente per
mantenere attivo il telefono antitruffa, fiore all’occhiello fra le nostre
attività di volontariato a favore dei cittadini più anziani ed indifesi,
servizio attualmente carente di collaboratori. Si è purtroppo notata
l’assenza totale, nonostante l’invito, del Comando, probabilmente i
Dirigenti avevano troppi impegni per venire a salutare i loro ex
collaboratori, o forse lo avevano già fatto. Si rammenta che per i Colleghi
andati in quiescenza nell’anno 2008 che non hanno potuto presenziare
alla consegna delle targhe ricordo dedicate, tenutasi presso la nostra
Sede, potranno ritirare la propria presso i suddetti locali previa
comunicazione telefonica. Un saluto a tutti i Soci ed ai no pensionati con
l’augurio di poter trascorrere molti anni in tranquillità e salute.

Gino BLÈ, Vigile Urbano concorso 62.

PECORARI, ANTOGNOLI, PARODI e MICHELOTTI

FEDELE, TENCONI, DECARO,GOMISCEK e FICARRA

TACCHELLA, FEDELE, BIANCHI,TENCONI e LERZO
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La festa della Befana
doni e allegria per i nostri bambini

Per il secondo anno consecutivo la festa della Befana è stata realizzata
congiuntamente alla programmazione dello spettacolo realizzato dagli Amici
Volontari di A.B.E.O.. Una serie di siparietti concatenati da un unico filo

conduttore che ha coinvolto in un crescendo di suoni, canzoni e balletti i nostri figli.
Graditi ospiti sono state alcune famiglie di bimbi degenti al reparto di Oncologia
dell’Ospedale Pediatrico che si sono unite alla festa rendendola ancor più sentita da parte
di tutti. Lo spettacolo, replica adattata di quello già programmato il 23.12 u.s. presso
l’Aula Magna del nosocomio pediatrico, aveva termine con l’entrata in scena di una
Befana a cavallo di una regolamentare scopa d’ordinananza ed elmetto del Corpo, che
facendosi largo a stento tra i bimbi distribuiva a piene mani caramelle per tutti loro (la
vecchietta era per la cronaca impersonata da un Volontario A.B.E.O. che lavora presso il
Reparto Mobile della Questura di Genova)

Paolo ZOBOLI
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Riccardo GABELLA, Massimo GAGGIOLO,
Reno CATALDI, Maurizio ROGNA, Paolo ZOBOLI, Mauro

GUAZZOTTI, ,

Dir. Resp. Giovanni MARI
Aut. Trib. Di Genova n° 4/1969

M. POLESELLO, A. PERASSOLO,
S. ANTOGNOLI, G. BLE’,

REDAZIONE

hanno collaborato

Luca CABONA, Massimo PONTE,
Luca TORTI, Fabrizio BAZURRO,

Stampa Tip. Sanquirico s.n.c.

Chi sarà il tenero infante?

ESMERALDA SCIASCIA - LA MACCHIA

Massimo MAX PONTE

Ma chi è Esmeralda SCIASCIA? Ho ascoltato La macchia senza sapere nulla di
lei ed il risultato è stato elettrizzante. Davvero. Un disco variegato e allo stesso
tempo complesso e scorrevole. Niente a che vedere con la facile orecchiabilità,

con il mostrarsi senza esserci. Disco colmo di afrocuba, sperimentazione, malinconia,
riflessioni amare col sorriso sulla bocca, pop, sole dei tropici, idiomi francesi, canti
africani, essenze che sgocciolano; e poi barrio (qualsiasi quartiere povero di questo
mondo), macchie di colori, di riflessi sul viso, di riflessi nell'intonazione, di riverberi
che vibrano, di acquarelli su cartone, di canzoni non canzoni, di sandali dimenticati al
sole, di danze tribali. Leggo dal sito della cantante che ha già fatto un sacco di cose,
perbacco, a partire dal 1986 quando inizia a studiare canto e percussioni del folklore
Afro-Cubano entrando nel gruppo Olubatà di Marco FOSSATI con i quali suona
ovunque in Italia e perfino all 'Havana, nel 1991. Dal 1993 è con i Mau Mau di Torino:
tournèe in Italia ed Europa, Premio Tenco '93, Trans Global Musical a Rennes, festival
di Nyon, Bam di Barcellona e altro ancora. Nel '94 entra nelle Voci Atroci e partecipa
alle più importanti rassegne musicali italiane e internazionali. Nel 1999 la SCIASCIA è
in tour in Europa con il musicista indiano Trilok GURTU (40° anniversario del jazz
club Ronnie Scott 99 di Londra). Dopo tutto ciò Esmeralda SCIASCIA decide, nel 2000,
di lavorare ad un progetto di ricerca che, e qui cito quanto scritto sul suo sito :
partendo dalle poliritmie trance dei batá (tamburi suonati nelle cerimonie e nei rituali
della santeria), e dalle percussioni afrocubane, le armonizza svelando le loro melodie
segrete, ricrea le atmosfere religiose e la vita quotidiana di un barrio del mondo. Gli
intrecci ritmici si trasformano in note e immagini che racchiudono la sua esperienza
umana e musicale. Fonda cosí il Barrio Esme ed inizia ad esibirsi in Liguria (Teatro del
Ponente, Arena del Mare, Teatro Cargo, Soleluna, Cueva Blanca). Ed è da questo che
nasce, tra il 2005 e il 2006 questo album, registrato al Be Quite studio di Genova e
prodotto dalla Mulino Records: e citando sempre l'autrice è un viaggio che attraversa
le inquietudini e i sentimenti esortando al dissenso e ad un vivere più consapevole.
Viene anche girato un videoclip tratto dal brano che dà il titolo all'album: La macchia.
Il set è stato allestito a Bussana Vecchia, caratteristico paesino popolato da artisti nel
ponente ligure. Il disco suscita interesse fin dalla seconda traccia; Caminando, il
primo brano, potenziale singolo, è basato su percussioni e voce e fa ballare ma è con
Breve Incontro che Esmeralda da' vita a quel suono obliquo eppure dolce che
caratterizzerà tutto il lavoro, ovvero un pacchetto di caramelle stregate che messe in
bocca cambiano gusto e da dolcissime diventano amarognole oppure frizzanti, oppure
calde se non piccanti. Di rilievo anche Nausea brano in cui si intravede una Laurie
ANDERSON meno algida, Tempo scaduto e La macchia le tre composizioni meno
influenzate dalle poliritmie afro cubane che costituiscono il piatto forte del cd ma che
proprio per questo risultano più originali ed intriganti a livello di rapporto fra la
costruzione melodica e l'incisività della parola cantata. Ed è semplicemente vero che
quello che si trova in questo viaggio è l'anima di Esmeralda, diventano nostre le sue
stelle come se nel suo essere crescesse il respirare del nostro mondo. E se con i ripetuti
ascolti non ci si dovesse abituare all'alchimia dei ritmi vorrà dire che la vostra anima è
stata pericolosamente contaminata dai ritmi spigolosi di una cultura musicale, quella
occidentale, che si limita a descrivere uno stato d'animo, a classificarlo. Non a tirarlo
fuori. Non a viverlo. Il cd lo trovate in vendita al MusicStore dell'Area Porto Antico…

Bnegativo@gmail.com

ED ORA MUSICA, E CHE MUSICA!!!
Max Massimino PONTE, uno giusto, un amico da sempre, prima menestrello ora
musicofilo. Svezzato ad ottave e bemolli finalmente si è convinto a scrivere di musica
sul nostro giornale, la sua competenza svaria dal grande gruppo all’esordiente, con
una particolare preferenza per gli emergenti o consolidati del panorama genovese.
Speriamo solo che questa collaborazione continui nel tempo. Per ora grazieMassimino

Nel disco hanno suonato:
Marco FOSSATI

;
Davide GIOVANNINI

;
Jayadeva

;
DanielePINCETI
Andrea CARDINALE
Manuel MERIALDO
RiccardoREGOSA

(Olubatà, Sensasciou, Voci
Atroci) percussioni, batà e tastiere

(Olubatà, P.McCartney,
Bjork, S.Winwood) batteria

(Don Cherry, N.Vasconcellos, Trilok
Gurtu) chitarra, flauto, guimbi, wakakab

(SteveWashington)basso;
(Ruggero Ricci) violino;

batà (itotele);
batà (okonkolo).

I BRANI
01 Caminando -02 Breve incontro -03 Nausea -04 Le signe du blanc -05 Tempo
scaduto -06 Barrio - -07 La macchia 08 Mi-abituo -09 Agayù -10 Ochun -11 Yeux dans les
yeux

email:www.esmeraldasciascia.it Esmeralda.sciascia@email.it
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Calizzano (SV) 25 ottobre 2009
GITA MOTOCICLISTICA DI FINE ANNO

Molte difficoltà, come spesso succede in questi casi, ma alla fine tanta soddisfazione, una bella giornata di
inizio inverno, in moto, sulle strade della nostra stupenda Liguria, con tanti Colleghi, ma soprattutto
AMICI. Ormai è un classico, il ritrovo mattutino nello spiazzo antistante la Sezione di Pegli, gli

abbracci a chi da molto non si vedeva e poi finalmente la partenza, in autostrada fino a Finale Ligure, quindi ci si
inerpica per il Colle del Melonio. Giunti sulla sommità si effettua una piccola sosta per permettere l’acquisto di
generi di sussistenza presso una bancarella con profumi invitanti (salumi e formaggi) e quindi rotta verso il
ristorante. Nonostante un grande afflusso di altri commensali, intenti nei festeggiamenti di compleanni e
ricorrenze varie, la qualità del cibo è risultata ottima, come del resto quella del vino quindi il Ristorante Holtel
Villa Elia è da annoverare tra i locali da ricordare. Dopo mangiato foto di rito quindi il gruppetto degli irriducibili
riguadagna casa rigorosamente per strada provinciale, mentre alcuni amici, pressati da incombenze domestiche e
lavorative, dopo il Colle di Cadibona imboccavano l’austrada onde accelerare il rientro. Ma noi no, anzi, giunti sui
Piani D’Invrea venivamo ammaliati da un tramonto di una luce struggente, per cui si decideva di fare due passi
sulla spiaggia di Cogoleto. Ma qui, l’originale romanticismo lasciava il posto al solo sopito prosaicismo, quindi
grande giro di tocchi per stabilire a chi toccava il pagamento del caffè della staffa (e ho detto caffè ....non
grappa!!!!) quindi lento rientro in Genova. Grazie amici per la bella giornata.

Gabriele (non ce l’hai il coraggio) STALTERI

NON SOLO DUE RUOTE
MA .........SOPRATTUTTO

DUE GAMBE
Anche il 2009 si è concluso e possiamo dire con un bilancio positivo, infatti abbiamo

annullato solo tre gite per il maltempo con un totale di 131 presenze totali fra soci e
amici. Abbiamo spaziato dal nostro Appennino ai panorami mozzafiato delle Alpi

Biellesi, ai suggestivi Ciciu delle Marittime in Valle Stura, alla sempre affascinante Val
Formazza che entusiasma Paolo (MONTE) per il suo genepì (parlo della pianta) che si
trova in quantità tali da rendere l'aria profumata dalla sua essenza. Insomma riusciamo
a tenere ancora duro,grazie anche ai molti amici che frequentano il nostro Gruppo
Escursionistico e condividono con noi giornate sempre indimenticabili. Ancora una volta
faccio appello ai soci, specialmente ai nuovi e più giovani, che hanno questa passione a
partecipare alle nostre uscite e ribadisco che le gite programmate sono alla portata di
tutti: basta saper …. camminare. Soprattutto ci sono alcuni soci (abbastanza numerosi)
che vanno in montagna magari da soli o con altri amici; ebbene a loro dico: provate a
frequentare il nostro gruppo (anche con gli amici) porterete una ventata di novità e nuove
idee per nuove mete contribuendo così a mantenere in vita questa attività… e poi
camminare per sentieri in mezzo alla natura fa bene alla salute e allo spirito, a stressarci
ci pensa già il nostro quotidiano! (traffico,smog, incazz… varie). Spero di essere stato
convincente, ma forse lo sarà di più il programma 2010. A presto.

Mauro GUAZZOTTI

Il Gruppo Escursionistico a Pian della Cavalla 11.01.2009

PROGRAMMA GITE 2010
GRUPPO ESCURSIONISTICO S.M..S.

GENNAIO
FEBBRAIO
MARZO
APRILE -
MAGGIO

LUGLIO

SETTEMBRE -

OTTOBRE -
NOVEMBRE -

GIUGNO

Domenica 17 I sentieri di Arenzano: Anello del Reixa (m.1182 Torre-Merlino)
Domenica 14 Traversata Vernazza - Corniglia (Figari)
Domenica 14 Traversata Camogli - S.Margherita Sentiero dei tubi (Figari)
Domenica 11 Sentiero della Resistenza (Rezzoaglio Merlino)
Domenica 9 Lago Santo Parmense (Torre)
Domenica 23 Besimauda (m.2241 - Giacobbe)

(Guazzotti)
Sabato 26 Cima Ghiliè (m.2998 - Guazzotti)
Domenica 11 Rif. Miserin Rosa dei Banchi o Punta
Lunedì 12 dell'Asgelas (m.3164 - Guazzotti)
Domenica 5 M.te Scaletta (m.2840 Podestà)
Sabato 25 Rif. De Alexandri-P.sso di Collalunga
Domenica 26 Cima di Collalunga - P.sso di Barbacana - S. Bernolfo (Giacobbe)
Domenica 17 M.te Gottero (m.1639 Torre)
Domenica 7 M.te Cordona (m. 803 Giacobbe)

Domenica 6 Anello della Val Codera

Riunione del Gruppo Mercoledì 3 Novembre 2010
Pranzo Sociale Domenica 28 Novembre 2010
Brindisi di fine anno Domenica 19 Dicembre 2010

MOSTRA
FOTOGRAFICA
La Società di Mutuo Soccorso organizza una

mostra aperta a tutti i Colleghi che
vorranno produrre materiale fotografico

sul tema

L’evento non avrà carattere competitivo e l’invio
del materiale potrà avvenire fino alla data del 30
giugno 2010.

La Polizia Municipale - vite in divisa

Le fotografie, in B/N od a colori, dovranno
pervenire su supporto informatico jpeg e con
risoluzione adeguata ad una stampa di cm.
20x30. Ciascun partecipante potrà inviare un
massimo di 6 immagini in B/N ed altrettante a
colori, la selezione del materiale da mettere in
mostra avverrà a cura de l l ’apposita
commissione da individuarsi in sede di Consiglio
Direttivo. Gli Autori manterranno tutti i diritti
sulle proprie immagini salvo consentirne (in
forma totalmente gratuita) l’esposizione nel
contesto della mostra e l’eventuale pubblicazione
su periodici, calendari ed altro materiale
prodotto dalla Società di Mutuo Soccorso a fini
associativi. Il materiale dovrà pervenire in Sede
su CD, a mezzo E-mail al l ’ indirizzo
info@smspmge.it.

Luca TORTI & Paolo ZOBOLI



Organo ufficiale della Società Mutuo Soccorso Polizia Municipale di Genova

7

Giornata di Studio del 12 Febbraio 2010
Siamo lieti di comunicare ai soci e colleghi che il Corpo Polizia Municipale di Genova, ha deciso di organizzare una giornata di studio rivolta alla categoria e alle altre
forze di Polizia sul tema Depenalizzazione e legalità. La manifestazione, che si è tenuta il giorno 12 febbraio 2010, si inserisce nel quadro delle iniziative svolte allo
scopo di fornire motivi di discussione e chiarimenti su tematiche proprie del cammino professionale degli operatori di Polizia Municipale e del settore. Si è trattato
anche di un'occasione d'incontro con colleghi di altre città utile come confronto professionale e personale. Una giornata che, per quanto concentrata su tematiche
lavorative, è stata piacevole costituendo un punto d'orgoglio per la Polizia Municipale di Genova, e per i suoi componenti, ponendoli al centro dell'attenzione del
mondo della Polizia Locale. La presenza di relatori qualificati e il diretto coinvolgimento del Comandante del Corpo, Dott. Roberto MANGIARDI, hanno reso la giornata
di sicuro interesse. Il contesto che ha ospitato l'evento, Romantik Hotel Villa Pagoda sito a Genova Nervi ( ), ha contribuito a dare maggiore prestigio
alla manifestazione. La sala riservata all'evento, nel parco della villa, ha una capienza di 250 persone.

www.villapagoda.it

La nostra festa

Maurizio ROGNA

Bolzaneto 20 Gennaio 2010
Il 20 gennaio, come ogni anno in occasione della ricorrenza di S. Sebastiano, abbiamo tenuto la Festa del
Corpo. E’ stato il compleanno e, come tale è stato festeggiato da tutti noi, colleghi e soci, con grande
partecipazione, superando le divisioni e le incomprensioni. La nostra è stata una festa di compleanno
particolare in quanto abbiamo festeggiato un grande e storico Corpo che, per un giorno, ci vuole vicino a Lui.
Quest'anno c'è stata una motivazione ulteriore per essere orgogliosi di appartenere al Corpo: la scelta di
festeggiare in Valpolcevera, a Bolzaneto, la ricorrenza. Una sede inusuale, atipica e per certi versi scomoda ma
che ci ha fatto sentire vicini ai cittadini, in mezzo ai loro problemi. Ha voluto essere un gesto, da ripetere ogni
anno in una zona diversa, di condivisione e attaccamento alla città. Spero che il segnale sia giunto forte e deciso
sia ai cittadini sia a Voi tutti, chiedendo di riflettere un momento sulla forza che potremmo raggiungere
insieme. Ho imparato ad amare e rispettare le nostre tradizioni e il nostro futuro al di là dei tempi e dei modi.
D0evo confessare che non è sempre stato così. All'inizio ho vissuto l'ingresso nel Corpo come una esigenza
lavorativa che mi era stata imposta dalle necessità e dalla casualità. Per diversi anni ho aspirato a modificare il
mio stato professionale ritenendo quel periodo una parentesi. Poi, senza rendermene conto, il rapporto con
quel lavoro obbligato è cambiato: ho iniziato a sentirmi parte di un gruppo, a considerare i colleghi come amici
e, molte volte, punti di riferimento. Il lavoro è diventato un servizio che rendevo ad altre persone e, anche
quando era repressivo e conflittuale, ne riconoscevo finalità sociali con la ricerca di giustezza. E' diventato
parte integrante della mia vita. Oggi sono amalgamato con quei valori e ne faccio parte. Molte volte gli altri
dipendenti del Comune parlano di noi come di una corporazione, di un gruppo di persone legate da uno spirito
collettivo che tende a escludere le altre Direzioni e fare gruppo a se. Sento queste considerazioni come una
verità, una positiva realtà. Per il secondo anno sono stato piacevolmente coinvolto nell'organizzazione di questa
ricorrenza, con la collaborazione preziosa di due colleghi coma Fabio LANATA e Stefania PIANA che hanno
vissuto con me questo compito. Lo abbiamo sentio e svolto come un privilegio e ci siamo impegniati per offrire
un'immagine appropriata del Corpo, sentendoci ancora più coinvolti in quanto lo svolgimento è avvenuto in
delegazione, in mezzo alla gente e in luoghi che non sono soliti vivere. feste istituzionali. questo è
stato il primo anno in cui abbiamo festeggiato senza il nostro Ettore che sarebbe stato sicuramente contento di
portare il suo saluto in delegazione e che abbiamo sentito comunque presente e vicino a tutti noi. Vi saluto
pubblicizzando la stampa del nostro calendario 2010 su cui potete vedere alcune foto artistiche scattate da
Alessandro MASINI, un fotografo professionista che si è messo al nostro servizio per aiutarci a cogliere
sfaccettature del nostro vissuto quotidiano e che ringrazio per la pazienza e il tempo che ci ha dedicato
(gratuitamente!). Abbiamo inoltre organizzato una giornata di studio su tema
chesi è tenuta il 12 febbraio a Nervi e di cui vi faremo avere un preciso resoconto prossimamente.

San Sebastiano (Narbona, 256 Roma, 20 gennaio 288) è stato un Santo italiano, di origine
francese, venerato come martire dalla Chiesa Cattolica e dalla Chiesa Cristiana Ortodossa. Secondo la
leggenda il Santo visse quando l'impero era guidato da Diocleziano. Divenuto alto ufficiale dell'esercito
imperiale, fu il comandante della prestigiosa prima coorte della prima legione, di stanza a Roma per la difesa
dell'Imperatore. Quando Diocleziano, che nutriva un profondo odio verso i fedeli a Cristo, scoprì che
Sebastiano era cristiano esclamò: “Io ti ho sempre tenuto fra i maggiorenti del mio palazzo e tu hai operato
nell'ombra contro di me.”; fu quindi da lui condannato a morte, trafitto da frecce. Sempre secondo la leggenda,
dopo questo martirio fu abbandonato perché creduto morto ma, amorevolmente curato, riuscì a guarire e
ritornò da Diocleziano per rimproverarlo ma questi ordinò di flagellarlo a morte, per poi gettarne il corpo nella
Cloaca Maxima. San Sebastiano è stato proclamato patrono dei Vigili Urbani dal Pontefice Pio XII il 3 maggio
1957 con la bolla papale “Praeclaros”. Le Polizie Municipali d’Italia fanno così coincidere la festa liturgica del
Santo con la celebrazione della ricorrenza civile.

nostro

depenalizzazione e legalità

CENNI STORICI

Purtroppo

l

Alla Festa del Corpo una piacevole
sorpresa, sciabola e mantello

Alla Festa del Corpo il Sig. Comandante
attorniato dai piccoli amici della Circoscrizione

La copertina del nostro nuovo calendario
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LA DUCALE S.R.L.
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OPERATORE COMMERCIALE CONVENZIONATO

Gli eventuali quesiti da inserire nei prossimi numeri
potranno essere inviati tramite e-mail all'attenzione
del socio Gaggiolo che curerà la rubrica, ai seguenti
indirizzi:

l aliceaura671967@ .it
pmautoreparto@comune.genova.it

Info@smspmgenova.it
PUR ESSENDO UNA RUBRICA DESTINATA A ESSERE
DI AUSILIO AI SOCI IMPEGNATI OGNI GIORNO IN
SERVIZIO DI PATTUGLIA E CHE CERTAMENTE NON SI
VUOLE SOSTITUIRE AI CANALI UFFICIALI DI
FORMAZIONE, DESTA PERPLESSITA’ LA CARENZA
ENDEMICA DI QUESITI, CHE IN VERO SI SCONTRANO
CON LA REALTA’ NELLA QUALE QUOTIDIANAMENTE CI
TROVIAMO AD OPERARE.

IDEA GRAFICA BY ZOBELIX

UNA SVENTURA INFINITA

LA REDAZIONE

Ancora fresco nel ricordo è quel
maledetto giorno di ottobre del 2008
quando Donatella veniva travolta,
allora noi tutti pensammo che quel
tragico incidente era una fatalità, che
non si sarebbe potuto ripetere, ci siamo
illusi di essere al di sopra del fato ma
invece no, prima Paola (Paoletta)
CORDERO e quindi Luca CABONA hanno
rischiato la vita in altrettanti incidenti.
Non è un modo di dire, è pura, dura
realtà che nuovamente ci sbatte in
faccia la fragilità delle nostre vite.
Fortunatamente entrambi gli incidenti
hanno avuto un’evoluzione positiva e la
Redazione di Via Libera estende un
abbraccio ai due AMICI augurando loro
una pronta e completa guarigione.

Via Serra - GENOVA
Tel. 010 -

S.M.S. Polizia Municipale Genova
via A. Cantore n° 2r. 16149 GENOVA
tel. 010 - 4699126 fax 010 - 6400626
e-mail info@smspmgenova.it

Visitate il nostro sito
www.smspmgenova.it

LA POSTA DEI SOCI
Chi fosse interessato alla pubblicazione di propri brevi scritti,
potrà farli pervenire, mediante posta convenzionale,
indirizzandoli a: S.M.S. Polizia Municipale Genova, via
Cantore n° 2 r.; mediante posta interna al medesimo ufficio,
oppure all'indirizzo e-mail: Si
rammenta che non saranno pubblicati scritti con contenuti
volgari, partitici o inutilmente faziosi (valutazione
insindacabile della Redazione). La rubrica della posta è da
intendersi come una bacheca ove i oci possano dar sfogo
alla propria creatività, all'arte o a iniziative di rilevanza sociale
e benefica.

info@smspmgenova.it.

d s

AI SOCI IN QUIESCENZA

Il Presidente

Onde agevolare il pagamento della retta
associativa annuale (€ 13,00 - Euro tredici)
necessaria alla regolarizzazione della
posizione associativa, nelle copie
recapitate ai soci in quiescenza viene
inser i to u n bol le t t in o pos tal e
precompilato per il versamento della
somma dovuta.

P

Ebbene si abbiamo festeggiato la coppetta dell'8° posto come fossimo arrivati primi, noi che in otto abbiamo sfidato le altre
squadre formate da dieci unità e che con le nostre 85 vasche in 30 minuti abbiamo fatto 11 vasche a testa eguagliando così
le 121 vasche dei 10 vincitori. Noi che provenienti da un'unica sezione di Polizia unicipale la 32° schieravamo 6 quasi

atleti portoriani più 2 ex, ci alternavamo in corsia / proponendo al primo tuffo Gian PALAZZI che, con la sua teoria sulla diversità
del peso specifico dei liquidi riusciva a galleggiare egregiamente ( se riempi un corpo di un liquido dal peso specifico inferiore
all'acqua e lo immergi nella stessa questo di per se stesso già galleggia). dopodicchè arrivava l'Antonella TUBINO che dall'alto del
blocco di partenza la vedevo avvicinarsi con la sua cuffia gialla abbagliante in modo imperio o perché la Anto quando la chiami dà
sempre il massimo mi tuffavo io seguito da Fabio della scuderia Ferrari (prossimo interprete del film )
lo riconosci è quello senza cuffia poi la Silvia RANDAZZO, allenatrice ISEF primeggia nello sci e nella ginnastica e si cimenta con
ottimi risultati nel nuoto Marco BIANCHI dimagrito di ben otto Kg. a sempre a tutta birra - Sonia LUCIANO, neo medaglista nella
staffetta svizzera è l'unica uardia unicipale a nuotare senza - e la Rossella AMBAZZA che alza la coppa vista non di buon
occhio da Gian in quanto poco capiente per proporre un brindisi e da Marco che come coppa avrebbe preferito il salume inserito in
un panino, ma che poi se ne impossessa per esibirla sul ponente. E così si è svolto lo staffettone di Natale della squadra B della
Polizia unicipale (la squadra A capitanata da Attilio PERASSOLO è arrivata 3°) coordinata dal caposquadra Fabio BALLETTO che
vi ringrazia per la partecipazione dandovi appuntamento a nuove manifestazioni nazionali od internazionali dove poter esibire il
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Lilly, Magda e il vagabondo
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ORTORIA-NUOTO CONTENTI DI ESSERE ARRIVATI OTTAVI

Il Socio Nuotatore Fabio BALLETTO


